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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

si anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
“- per un trimestre L.b. — Un numero 
sent, 6 — Arretrato cent, 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si 1u- 
tendono rinnovati. 

    

  

As corrispondenti — I manoseritt” uva 
al restituiscone, si respingono J” settere 
ed î pieghi non affranouti. 

Anno VI. — N. 108 

  

Nel Parlamento 
ALLA CAMERA. 

Roma, 11. — Presiede Marcora. 

La ripresa dei lavori parlamentari de- 
sta un mediocre interesse. All’aprirsi della 

seduta sono presenti una cinquantina di 

onorevoli. Si commemorano i defunti 

deputato Pellegrini e sen. Barsaoti. 

Si svolge poscia una interrogazione 

perchà si provveda d’un pretore la im-. 

portante pretura di Valdobbiadene, quindi , 

passa alla discussione del bilancio degli. 

esteri, 
  

Gli scioperi in Italia 

nel marzo 1908. 
Il Bollettino dell’ ufficio del lavoro pub- : 

blica le seguenti notizie sui conflitti del 
lavoro in Italia nel mess di ma:zo: 

Nsl detto mese in Italia sono comin-. 
ciati 53 scioperi, dei quali 4i compren-. 
devano 11,502 operai. Continuano in 
aprile 10 scioperi, 9 dei quali con 2365. 

operai. Continua anche, cominciata nel : 

mess, l’unica serrata con 900 operai. 
Di 53 sciopsri scoppiati in marzo, 22 

spettano all’agricoltura fcomprendendo | 
circa 5140 operai; 13 alle pesca con ot- 
tanta operai, 1 alle industrie estrattive 
con 59 operai, 5 alle metallurgiche, dei : 

quali 4 con 313 operai; alla lavorazione 
delle terre, pietre ecc.., 6 dei quali 3 
con 518 operal. Sono notevoli gli sciope- 
ranti è le agitazioni dei fornaciai, larga- 

mente diffusi nell’alta e nella media Ita- 

lia ed agenti anch’ essi il carattere di un 
ritardo nell’inizio della campagna di la- 

voro. Alle industrie edilizie 6, dei quali 

5 con 1870 operai; alle industrie tessili ' 

5 dei quali 4 cen 492, a quello del ve- 

stiario 1 con 3; a quelle poligrafiche 2, 

uno dei quali con 28 operzi; ai trasporti 

1 con 6 alla lavorazione del legno 1 con 

42; alla alimentari 1. con un numero 

ignoto di operai. Uco sciopero generale 
locele compresa circa 3000 operai; una 
serrata nella industrie tessili circa 900. 

Si conosce l’asito di 22 scioperi termi- 
nati nel mese, dei quali 8 cominciati in 
febbraio. Ebbare per causa una richiesta 
di aumento di salario 13 con 1239 operai, 
dei quali ebbaro esito favorevole, 4 psr 

162 operai, sfavorevole 3 per 212, parzial- 
mente favorevole, 6 per 865 operai. 

Contro diminuzione di salario furono 

tentati 3 scioperi da 615 cparai con esito 
sfavorevole per 2 con 365 operai; e s0- 

| Bpensivo per il terzo con 350 operai. 
Contro al'ungamento dell’orario fu ten- 

tato uno sciopero di circa 1500 operai 
con esito sfavorevole. % 

Causa varie determinarono 7 scioperi 
dei quili 15 con 2771 operai; 6 ebbero 
esito favorevole s 4 di questi per 15,980 

epsrai; 6 afavorevole per 416; 4 parzial- 
mante favorevole per 447 e uno sospen- 
sivo per 280 operai. 

Lo sciopero generale ebbe .per causa 
la solidarietà con una classa di pubblici 
esercenti scioperanti ed esito negativo. 

Due serrate contre richiesta di aumento 

di salario ebbero anche esito favorevole 
per 983 operai. 
  

La situazione in Russia 

  

Disordini antisemiti in Russia. 

Pietroburgo, 11. — Si ha da Hamio i 
seguenti particolari sui disordini antise- 
miti di Shitomir: 

I cristiani il 6 corr. lanciarono dei sassi 
contro alcuni israeliti che andavano in 

barca nel fiums Tererub; gli israaliti ri- 
sposero sparando alcune revelverate ; vi 

furono parecchi feriti. 
In seguito a questo fatto avvennero , 

. dei disordini nel sobborgo Pawlikorka. 
Un israelita fu ucciso. 

I disordini immediatamente furono re- 
pressi. Il conflitto fra i cristiani e gli. 
israeliti avvenne il 7 corr. sulla grande 
piazza. Dua cristiani e parecchi israeliti 

fureno uccisi. 
Anche a Podola avvennero dei disor- ' 

dini, parecchi israeliti furono uccisi, altri 
feriti, le truppe dispersero la folla ed 

arrestarono una quarantina di cristiani. 
La plebaglia 18 corr. commise parec- 

chi assassini e distrusse la proprietà degli 
israeliti sopratutto dei dintorni. 

Il 9 corr. la città tornò nella calma. 
Un israelita fu maltrattato ma senza con- 

seguenze; due case appartenenti agli. 
israeliti furono distrutte nel sobborgo di 
Krossan. 

Sonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

   

     

  

    

    
F 30 cs RN © EA x 5A 29 

spo REL HS oa Ps AREA 
n ad a SECO SELLER yi 

. Giornale cattolico 

Tr eruse signates fura qued alma tegart? 

i 17 
f 

; 

La guarnigione di Shitomir comprende Isri osserva bane il giornale di Tolosa 

tre reggimenti di fanteria, uno di arti- L’express du midi calcolando solo i pelle- 

del Friuli 
Cmnes ergo stmu! erucia obstringamur amori: 

Quae visit mundum, vineat et ipsa modo. 
È Perrus Arshiep. Utinen 

   

seppero ingannare dua fanciulle minorenni 

con quale onore?! — I coniugi Bono 

Stefano a Maria Sala ». 

È L'AGRICOLTURA 

Amministrazione —& 
Udine, Visolo di Frampero M. 

INSERZIONI, — Comunisati var 

acrpo del giornale“"per ogni livea 
spazio di linea cent. 50 — Doro la fir 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma a 
uns o due colonne, ehieders le condi 
zioni nese she s1 spediscono a riebiesta N 
Avvisi in IV pagiaas progzi mitissimi 

     

  

    

  

  

Venerdì 12 Maggio 1905 

Ie 

nell’ economia generale 
glieria, una batteria di rinforzo e due grini venuti così alla spicciolata giunsero 

squadroni di cavalleria. I 

Lo stato d'assedio a Shitomir. 

Pietroburgo, 11. — Ia seguito ai disor- 

dini avvenuti a Shitomir fu decretato lo 

stato d’assedio in quella ciîtà. 
  

| I ministri al Quirinale. 

La questione di Tripoli e dell’ Isola 
di Candia. 

Roma, 11. — Il Re, ricevendo stama- 

ne i ministri per la consueta relazione, 

i si intrattenne a conferire col presidente 

del consiglio e col ministro degli esteri 
j 

‘ intorno alla discussione avvenuta ieri al; 

Sanato. Parlò pure con gli on. Tittoni e 

Mirabello, domandando spiegazioni sulla 

situazione a Gandia, 

Sn DISEGNO DI LEGGE SULLA MARINA. 
  

on. Mirabello, ha presentato alla Camera 

il disegno di legge relativo ad un mag- 

gior assegnamento alla marina militare. 

La Camera ha dichiarato urgente il 

; progetto e consentito che anzichè agli 

‘ Ufficii venga mandato alla Giunta gene- 

rale dei bilanci. 
  

L'inaugurazione 

‘ dello stabilimento fototerapico a Firenze. 

Firenze, 11. — Si è oggi inaugurato 
! l’Istituto fototerapico dal professore Pal- 

«lizzari alla presenza del Conte di Torino, 

Î delle autorità e notabilità cittadine. 

i Parlarono applauditi l’on. Marchesa Ri-. 

: dolfi a nome dell’istituto degli Studi Su- 
5 i 

i periori ed il prof. Pelizzari. 

i Il Conte di Torino visitò poscia i locali 

‘ dell'istituto congratulandosi con il pro- 

i fessore Pellizzari. 
  

i L’INSURREZIONE IN CANDIA 
La proclamazione della. rivoluzione. 

Bruwelles, 11. — M Petit Bleu ha da 
i Atene che mentre le trupps internazio- 
nazionali di Creta stavano togliendo le 
bandisre greche dagli edifici pubblici 

sono state prese a sassate dalla popola- 
zione, che ha proclamato la rivoluzione 
ganerale. 175 uomini dalle truppe inter- 
nazionali e della gendarmeria sono asse- 

diati a Villa Paimero. 
Vienna, 11. — Il Correspondenz Bureau 

ha da Costantinopoli chs la situazione a 

Creta è aggravata. I consoli delle potan- 

ze protettrici hanno proposto l'invio di 

rioforzi di truppa. 

ADORO ESS 
9 maggio. 

i Un solo fatto — Il pellegrinaggio 

francese — Il continuo aggiome- 

  

      mila uomini — Il tempo promette. 

Dsbbo tralasciare di far parola delle 

funzioni di ieri, dell’adorazione notturna 

fino a mezzanotte, della offsrta fatta dai 

pellegrini di circa 4 mila lira, dello zalo 

‘addimostrato dal nostro direttore S. Ecc. 

Mons Radini-Tedeschi, cha ieri face bea 
tre discorsi senza tener conto del rosario 
meditato, e delle due ore di adorazione 
in cui egli fece le contemplazioni, cosa 

ferro. Uan solo fatto oggi deva oscurare 

quasto posto. 
— Vi ho parlato l’altro giorno del pal- 

legrinaggio francese da farsi in protesta 
dell’oppressione che si esercita contro la 

Chiesa in Francia. Ebbene ieri notte 
cominciò a riversarsi qui a Lourdss come 

una fiumana di popolo, una vera inva- 

sione di uomini, in cui spiccano sopra- 
tutto i Brettoni dai costumi caratteristici 
dai vestiti variopiati, e quelli della lunga 

e nera blouse di cui sono rivestiti. Piana 
è la spianata vasta innanzi alla grotta; 
piena la chiesa del rosario, piena la ba- 
silica superiore; la piazza rigurgitava di 
popolo. El ancora giungeno le diversa 
regioni pellegrinanti con a capo i loro 
vessilli; ancora treni speciali ripieni di     
dere giù per la via una processione; è 
un popolo intero chs tenendo fra le mani 
le note musicali intuona un inno trion- 

fale. I nostri pellegrini guardano e non 
possono fare a meno di prorompere in 
festevoli ed* entusiastici applausi. Là c’è 
la banda che paresi sforzi a far giungere 
più lontano l’eco di questa solenne ma- 

  dalia voce robusta che commuove l’anima. 

polo che vuol essere cristiano e mante- 
nere le sue tradizioni. 

Roma, 11. — Il ministro della marina ; 

rarsi di pellegrini — Più che 30. 

tutte che lo fanno credere un uomo di, 

popolo. Siamo al pranzo e vediamo scen- | 

nifsstazione, qui un'immensa moltitudine 

Oh! veramente degna protesta d’un pa- 

ia Lourdes ben 4 mila uomini; calco- 

i liamo ora tutti quelli che con treni spe- 

! ciali continui e con altri treni arrivano 

‘ fin tutto oggi. Certo si deve concludere 

ì che anzichè diminuire tutto questo ac- 

cresce l’aspettativa della folla che l’atten- 

i deva a anzichè 30 mila pellegrini ce ne 

| verranno assai più. E noi italiani per 

«quasi 3 giorni godremo della loro com- 

| pagnia, noi aggiunge..mo come fratelli 

} le nostre alle loro preghiere, noi saremo 

'tutto*un popolo per imparare qui a di- 

‘ fendere la nostra fede conculcata e de- 

Î risa. 

i Intanto il tempo s'è fatto promettente 

i quasi in onore dei francesi si numerosi 

| come dice il su nominato giornale, © la 

i brava gente del pellegrinaggio italiano 

i spera di poter fare la si poetica  proces- 

“sione aux flimbsaux, 
Oh si che lo speriamo per poter gu- 

| stare appieno le delizie di questo suolo 

prediletto da Maria: sarebbs omai tempo. 
F. 

  

Il Governo ed il riscatto deile 

Meridionali. 

Roma, 11. — Fra un paio di giorni 

verrà aùnunciato uffisialmente cha il Go- 

| varno è favorevole al riscatto delle M3- 

ridienali, e in quale forma. 

Note e commenti 

Arte diabolica. 

Quando a quando compaiono sui fogli 

anticlericali notizie di delitti attribuiti a 

preti, che pei o dal magistrato o dagli 
stessi giornali vengono smentite. 

Bsne, è interessante conoscere la cffi- 

cina, donde spesso tali notizie provengono. 

La Croix de l’Isére ha trovato nel libro 

«Il grand’Orienta » testè pubblicato dal- 

lex frammassone Bidegin, segretario delle 

loggie parigine, la saguente mirabolante 
rivelazione: « Le corrispondenze anticle- 

ricali autorizzate a numerosi giornali rie- 

scono a far penetrare in certe regioni le 

idee massoniche contro della quali erano 

profondamente radicate delle prevenzioni 

secolari. La pubblicazione delle corri- 

spondenze stesse è sempre circondata al 

G.. O°. di un grande mistero. Colui che 
ne è l’autore è rimborsato delle sue spese 
direttamente dal segretario generale che 
firma il mandato di pagamento come se 

il denaro fosss da lui direttamente incas- 

sato. Tali corrispondente secretissime con- 
stano di un semplice foglio e s’intitolano 

« Corrispondenze della resistanza laica » 

ed hanno comes racapito: rus de la Tour 
d’Avergne n. 13. Il suo autore è Emilio 
Lamaitre, membro del Cons'glio dell’O:- 
dine, consigliere comunale di Brulogne- 

Sur-Msr. In quelle corrispondenza non 

si tratta d’altro che di assassini, di furti, 

di attentati al pudore commessi da preti, 

monachs, seminaristi, 600. e tutte comia- 

ciano: « Qualche giorno fa... oppure Mar- 

tedì scorso... o giù di lì avendo cura so- 

pratutto di non precisare. Il metodo è 

i completamenta massonico, intimamente 

giudeo, estremamente vergognoso e poco 

| paricoloso ». 
Figuratevi, se — @ questi chiari di 

lunga — un traffico simile non frutta 

notizie a iosa nel prelibato argomento! 
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L’esempio fa scuola. 

L’esempio della setta è seguito dai 

socialisti, i quali pur di denigrare il 

prete, non si vergognano di adoperare 

ogni bassa arte. Valga, tra l’altro, la let- 
tera che qui riproduciamo dai giornali 
della Valtellina : 

« Dall’articolaccio comparso nel gior- 
nale il Lavoratore valtellinese del 10 marzo 
1905 sono ficmatarie le nostre figlie Bar- 
berina ed Adelina. Esco come stanno le 
cose. Le nostre figlie minorenni, una di 
anni 17 e l’altra di 15, 4 nostra insaputa 
furono circondate da quattro Socialisti di 

‘qui, i quali con inganno diedero a in- 
: tendere alle nostre figlie che la predica 
| del sac. Lupi era stata personalmente 
: diretta ad esse; e quindi era del loro 
| onore protestare; fu perciò dai medesimi 
Tse l’articolo, e dalle nostre figlie 

ì 

ì 

      
i 
} 
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fatto firmare. Noi sapemmo tale cosa 
quando l’articolo ci vanne presentato sulla 
stampa, chiunque può immaginare con 
«quale nostro dolore e rammarico. Sappia 
il pubblico che la colpa non è nostra, 
nè delle nostre figlie; ma di quei quattro 

      

   
   

  

   

  

   

      

   

    

    

          

    
   

  

   

    

   
   

    

   

    
   
   

  

   

      

   

  

   
   

  

   
   

  

   

   

  

   

    

    

      

   

   

  

    

  

   

    
   

  

    
   
   

   

  

   

  

   

   

    

   
   

   

   

  

   

    

   
   

  

    

   

  

    

   

          

   

      

   

  

Da qualche tempo nei assistiamo ad 
un consolante risveglio agricolo. Usmini 
eminenti ne prendono a cuore le sorti; 
associazioni agrarie si mulitiplicano o in- 

tensificanvo la loro attività mantre lo spi- 

rito dei proprietari terrieri va orientan- 

dosi verso la nuova agricoltura, adsttan- 

done, sia pure timidamente, i sistemi, 

incoraggiandone gli esperimenti. 

| © Siano benedetti questi uomini che ten- 

, . | tano ridare all’agricultura quel pusto emi- 

Nell Estremo. Oriente | nente ch3 si merita nell'economia gene- 

i rale degli stati e per noi in quella par- 

| ticolare che per la. tradizione, per: le 
| condizioni stnografiche ha sempre avuto 
facendo dell’Italia una nazione eminen- 

tementa agricola. 

Questa fiducia grande nell’agricoliura 

può parere esagerazione © fissazione da 

fisiocrata ; lo può parere solo a chi nen 

si è mai dato una vera ragione del posto 

che l’agricoltura occupa mella vita eco- 
nomica dell’ intiera società. 

Ma bisogna pur pensare che ogni ric- 

chezza procede da essa, ed è essa che dà 

la misura di tutti i valori. Il vitto, il ve- 

stito, in massima parte le materis greg- 

gie delle industrie tutte, le stesse consu- 

mazioni degli operai, tutto ci viane dalla 

terra. I valori delle cose, come più sopra 

abbiamo già osservato, stanno in ragione 

dell'abbondanza delle derrate, ed anche 

le stesze opere dell'ingegno posseno es- 

sere convenientemente apprezzate allor- 

quando si è netl’abbondanza dei frutti 

della terra. 
Dovunque la terra presentò il feno- 

meno nsturale di un prodotto abbon- 

| dante, si osservò costante lo sviluppo del- 
l industria e quel movimento di scambio 
chs costituisce appunto la vera ricchezza. 
Ma poichè essa era intimamente legata 

alla fertilità del suolo, la storia ha tenuto 

i conto di questo fatto, non senza mostrarci 

‘ che la civiltà aveva un periodo ascen- 
dente per toccare un massimo, e chs da 
quel punto succedeva un fenomeno di- 
scendente, con fasi assolutamente opposte 

a quelle del primo periodo. 
Vi furono popoli industriali e commer- 

ciali in tutti i tempi, che Drillarone per 
splendore di ricchezze, ma si consideri 
bene come quelle stesse ricchezze rap- 
presentavano lo sfruttamento dell’agri- 

coltura. E se ai nostri dì vedemmo qual. 

che nazione, come ad asempio l’ inglese, 
accumulare grandissimi tesori per mezzo 
dell’ industria, questo avvenne solo per- 

chè per una superiorità d’incivilimento 

si potè sfruttare l’agricoltura di conti 

nenti lontani. 
Ma queste ricchezze non fondate sulla. 

produzione della terra non posseno mai 
aver carattere di stabilità e basta talora 

una piccola scoperta, un perturbamento. 
qualunque politico per cambiare le sorti 
di un paese e precipitarlo nella miseria. 

Ciò che rende possibile il consumo dei 
prodotti dell’ industria è solo agricoltura, 
ed è solo dai campi che ci possono ve- 
nire le cose cha ci permettano lo scam- 
bio dei prodotti industriali 

ce Quanti vivono nell’ errore circa il pro- 
gresso industriale, per conoscere come 
la floridezza dell’industria deve egsare 

solo fenomeno, e non può aver ragicue 

di causa, e come le industrie sieno in- 

tieramente subordinate allo stato dell’a- 
gricoltura, dovrebbero osservare quanio 

avviene nei nostri paesi appena fallisce 

un raccelto o si ha in generale un’an- 

nata cattiva. 
Il contraccolpo 

ristagno generale degli affari. 

Quanto minor consumo in tutti i ge- 
neri anche industriali | 

Chi prima si procurava due vestiti al- 
l’anno, esamina subito ss può fare con 
uno solo; un paio di scarpe rotte si farà 

solo riparare, mentre prima si sarebba 
pensato subito a sostituire con un nuovo. 

Ss occorrono riparazioni nelle case, 
nelle stalle, ecc., si rimette tutto ad un 

altro tempo, per l’anno nuovo, quando 
le cosa si sararno messe su altra via 
migliore. 

Sulle spesa poi di lusso o di semplice 
comodo si fanne i diffalchi più recisi nei 
bilanci di famiglia. 

Un anno di abbondanza invsce fa ri- 
tornare un movimento, una vita che pa- 
reva spenta. 

Rinasce il desiderio di ceasare da certa 

Il fatto non domanda certo di essere 

commentato; è abbastanza enorme per 

rivoltare ogni coscienza onesta. 
  

SCOPPIO DI UN VAPORE CARICO 
DI DINAMITE. 

Hunisbonn. 11. — Il Penusilvania Papuss 

ebba uno scontro con un vapore carico 

di dinamite che esplose uccidendo 50 

persone e ferendone gravemente canto. 
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Un c;pitano francese 
sospetto di spionaggio. 

Parigi, 11. — lì Matin ha da Teckio, 

che ieri la polizia di quella città ha pro- 

ceduto ad una perquisizione nella resi- | 

denza del capitano Bougouin, ex addetto 
navale di Ecancia, essendo egli stato s0- 
spettato di spionaggio a vantaggio della 

Russia: 

Durante la perquisizione il cap'tano 
era assente ed un suo figliastro, certo | 

Strauge suddito inglese che si trovava pre- 

sente venne arrestato. 
L’ attuale addetto navale francese a To- 

kio che è fidanzato alla figlia del capitano. 

Bonguin, si è interessato della cosa presso 

il Governo giapponese. 

I giapponesi in cerca di navi. 

Tokio, 11, — Il Giappone avrebbe in- 

tenzione di ordinare due corazzata e ssi 

incrociatori all’ estero. 
I rappresentanti delle case di costru- 

zione marittime inglesi cercano di otte- 
nere le ordinazioni. 

Una prossima grande battaglia. 

Parigi, 11. I! corrispondente del Matin 

in Estremo Ocienta telegrafa da Koum- 

tchouline di avere ott:nuto dal generale 

Kourepatkine il permesso di visitare le 

linse avanzate dell’ esercito russo. 

« Accompagnato da un tenente e da 

quattro soldati di cavalleria — egli dice 

— sono entrato dovunque ed ho visitato 

tutto. Dal mio esame ho davuto convin- 

cermi che una battaglia importantissima, 

anche più di quella di Mukden, deve 

ancora avvenire. Le truppe non sono af- 

fatto demoralizzate come cerre voce in 

Europa, ma sono pronte a combattere. 

Kouropatkine dice che tutti attendono gli 

eventi con risolutezza e fiducia. La bat- 

taglia di Mukdlen è stata tutt'altro che 

I ultima parola, e si può aspettarsi ancora 

tutto, » 
  

GROSSO FURTO ARTISTICO 
‘A FIGLINE. 

Firenze, 11. — Stanatto al Ponte agli 

Stolli, presso Figline, è stata rubata dalla 

cappella di proprietà Nenchi una Ma- 

donna di Luca della Robbia. Il valore è 

calcolato a 70 mila lire. 

Per rubara la preziosa opera d’arte, cha 

pesava due quintali, i ladri ruppero il 

cancello di ferro che chiudeva la cap- 

pella. Ls autorità fanno attivissime inoda- 

gini. Si ritiene che i ladri abbiano aspor-o 

tato lungi la refurtiva servendosi di un 

calesse. 
gnome? pe Ti mie Ga e 

Una feroce rissa 
fra contadini ad Este. 

Padova, 11. — Giungs l’annunzio di 
una rissa feroce fra contadini, avvenuta 
sull’imbrunire di ieri sera. Ecco la prima 
versione dsl misfatto: Audreose Luigi 
d'anni 18, a Giuseppe Boschetto sedicen- 
ne, giunti in Gammola di Baone, piccola 
frazione, causa un diverbio precedente 
vennero a rissa con Andrecse Agostino 
detto Campanarolo, pure diciottenne. Que- 

sti non era armato di bastone, mentre 

gli altri due ne avevano uno per cia- 

scheduno e molto grosso. La lotta deve 

essere stata breve ma accanitissima e fe- 

roce; alla fine l’Andreose cadde morto al 

suole | 

I due presunti assassini, presunti per- 

chè non è assodato chi abbia dato il 

colpo mortale, furono arrestati. 

I bastoni furono sequestrati e interro- 

gati dai carabinieri i due arrestati di- 

chiarono di nulla sapere. 

“Il cadavere dell’assassinato venne tro- 

vato tutto imbrattato di fango. Dal modo 

in cui aveva i vestiti si è autorizzati a 
ritenere esservi stata lotta corpo a corpo. 
Pare uno dei due arrestati tenesse fermo 
il disgraziato mentre l’altro menava colpi. 
La causa di questo atrace assassinio si 

  

si risente subito in un   maligni Socîalistoidi che con arti subdole 

privazioni, di permettersi alcuni comodi 
maggiori.    deve alla gelosia.



    
        

  

                
    

    

        

      

    

      

       Gli oretici perfino della città, che 
paiono i più lontani dalla vita dei cam- 
pi, sono fra i primi ad avvertire l’ande- 
meuto dall’annata. 

Non parrà esagerato il dire che il fiorir 

dell'industria è legato alla fioridezza del- 
l’agricoltura, quando si pensi che se ai 
nostri 20 milioni un po’ meglio, di pre- 
cacciargi ad esempio ogni anno un abito | 
per le feste un po’ di biancheria quanto 
cecorre per custodire la necessaria poli- 

zia, con basterebbe il triplo dei telai che 
ora sone in opera in Italia. 

Ma purtroppo il momento sterico che 
ci ha permesso di sfruttare coll’ 

cose semplici ed ovvie. 
Purtroppo tutta la vecchia Europa si 

accorgerà del male gravissimo che è per 
lei l'abbandono della vita campestre, il 

giorno in cui gli altri 

imparato a fare da sò. 
E fatti recenti a condizioni dell’oggi ci 

stanno dinanzi per persuaderci come il 
2° 

problema del pane è qualcha cosa di più 
grave e di più imminente di quanto ri- 
tenevasi; e come l’egemonia che l’ Eu- 

repa credeva di ritenere sul mondo è 
presso a tramontare, per vedersela rapire 
dai nuovi paesi, 

aspettare il vitto quotidiano. 

Siam divenuti tributarii dell’Amarica 

e di altri paesi non per oggetti di lusso 
ma per le cose necessaris della. vita: 

l Europa importa dall'America per circa 
quattro miliardi di sostanze alimentari 
all'anno; e questo vuol dire che è inco- 
minciata decisivamente la parabola di 
discesa della civiltà europea. 

Se è vero dunque che sempre la 
industria nell’ordine regolare delle cose 
tien dietro all’agricoltura, sarà necessario 
prima mettere la base di una fiorente! 

‘ sincero. r. 
È Taro 

agricoltura, se un giorno si vuol preten- 

dera ad avere una flsrida industria. 
Ma se anche ee non potrà sorgere 

nel paese, ciò nulla toglierà al benessere : 
di quella popolazione, che nel rinascere 

continuo di abbondanti produzioni agra- 

rie avrà i mezzi di cambio per acquistare 
altrove ciò cha può desiderare. 

L'Olanda odierna von ha prepriamanta 

l’indusiria come oggidi s’intende, ma 
nulla manca al popolo alandese per dirsi 

popolo civile e circondate di benessere, 
perchè nella sua florida agricoltura irova 

le riserse per procacciarsi quanto le oc- 
cerre facendolo venire dai luoghi dove 
li può trovare, 

H° tale la ricchezza di quel contadino, 
che in alcune della più ricche previncie 
la Co. p. e8.,, e ce ne assicura il 

Laveleya, adopera Ta posata d’oro massic- 
cio e nelle stalle ha tra una vacca e V’al- 
tra, su di apposito mensole, i vasi di vec- 
chio Giappone da destare l’invidia di 
molti collezionisti. Cose questa che ge- 
neralmenta si ignorano e faranne sorr'- 

dere d’incredulità quelli che le odono 
riferire. 

La Groeninga cento anni or sono altro 
non era che un disabitato palude. 

Non sarà mai ripetuto abbastanza, che 
l'aver invertito questi termini fu la causa 
diretta dello sconcerto economico in cu 

ci troviamo. 
LARE MINI NEPAL EIA VIET AGENTI SERENO OASI AD 

VIOLENTO CICLONE. 
New York, 11. — Un ciclonsa distrusse 

parzialmente il villsegie di Soyler (Ok- 
ia RE) Vi s no 500 fra morti e feriti. 

droni sa     
mienà anca 

UN CICLONE IN ERITREA 

Roma, 11. — Il Messaggero ha netizi» 

Ga Massaua di un ciclone cha ha imper. 
versato sull’ Eritrea produscendovi dann! 
malto gravi, ma nessuna vittima, 
  

Congresso di musica Sacra 
a Torino 

6, 7 ed 8 Giugno 1905 
ETTI 1 

Riduzioni ferroviarie: Ls Amministra» 

zioni ferroviarie hanno disposto perchè, 
per i vi viaggi dei congressisti, sieno appli» 
cate le tarlffo ridotte nei seguenti periodi 
di ivo: 

Andata: dal 25 maggio al 10 giugao. 
R.terno: dal 2 giugno al 16 giugno 

— Prezzi: I prezzi a tariffa ridotta per 
chilometro sono i seguenti: 

PE6el 
Pel percorso fino a, 

200 chilometri : 
Pel successivo per- 

corso da 201 a 400: 0,061 0,043 0,028. 
Psl successivo per- 

corso oltre i 400: 0,049 0,035 0,023. 
Documenti di viaggio: Per fruire dei 

prezzi ridotti debbono essere consegnati 
ai bigliettari la tessera personale di con- 
gressista e la richiesta di viaggio di co- 
lere camoscio. Ambi documenti sono per- 

sonali e vanno richiesti al segretario del 
Congresso di musica Sacra, via ui 

let n. 9, Torino. 
Tessere: Ls tessere s6no di due prezzi: 

quelle da 20 lira e quelle da 5 lire. Am- 

LICEI 

0,074 0,052 0,034 

-bedue daranno diritto ad assistere alle 

  

industria : 
altri continenti ci ha illusi e ci ha fatto. 
dimenticare queste verità che sono pur. 

continenti avranno 

dai quali dobbiamo 

  

sedute ed ai Concerti della  Scholag, 
; ai concerti vocali, fra i quali non ultimo; 
quello dell’Accodemia. Stsfano Tempia 
nonchè alle magisirali esecuzioni d’or- 
gano, come pure alle grandi funziani che 
avranno luogo alla Mstvopolitana e nalla 

    
| chiesa di Maria Ausigliatrica dei Sale- 
giani. 

Ls tessere da 20 lire daranno diritto 
i ai posti riservati. 
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Ampezzo 
11 maggio. 

I locali dell’Asilo, 

Domenica 14 corr. mess 
l’insuguraziene dei nuovi locali ad uso 
di quest’Asilo infantile col seguente pro- 
gramma: 

Ore 5 — Svegl la con mortaletti, 
(10 — Solenne inaugurazione con 

saggio dei bambini, canti 6 discorsi di 
Circostanza, 

» 13 — Goncerto bandistico 
Piazza maggiose. 

» 19 — Serata di gala alla sala Su- 
sauna con Carmelita dramma ia 4 atti e 
Cameriera Montanina scene 
ree in 1 atto. 

Maniago 

contempora- 

11 maggio. 
Il coraggio d'una giovanetta. 

L'altro ieri alcune ragazze scesa 
monte Raut, attraversavano scpra una 
trave gettata ad uso ponte il Meduna. La 
più giovane delle ragazza certa Agsla 
Paressin, d’anni dodici che veniva ultima 
perduto l’equilibrie cadde nell’acqua. Al 
tonfo le compagne si voltareno ed uva 
di queste certa Severina Giacomelli d’anvi 
17 visto il pericolo è compagna si 
slanciò ui 8 ne a Ana in 
salvo. Alla coraggiosa giovanetta un plauso 

pre 
i Giai 

glia TRAI 

10 maggio. 
Un pi di tutto. 

La banca di Aviano diretta d:l e'eror 
Gaetano Lejacona, fondata nel 1898 cal- 
l’annesso uffizio dill’esaitoria ed &ssicu- 
razioni, è una vera provvidenza, “i 
ha tarpato le ali allo strozzinaggi di 
Aviano che par tanti anni ‘ha f. tto, cou 
auo esclusivo pro, inaumereveli vittime. 
Ed in vista dei buoni affari ha elargito 
generosamente Ja somma di L. 500 (cia- 
quecente) a questa Congregazione di ca- 
rità ove forse molte di quelle vittime 
devono ricorrere. È 

| — Rimasta vacante la curazia di santa 
Lucia di Budcja per la elezione a Parroco 

i S. Martino di Campagna di don Luigi 
Ds Benedet, viene ora mandato sd assu- 
merla don Luigi Fabretti attualmente 
cappellano di Porsia. E all'uno e all’altro 
gi preparano il gioruo 14 carreata aleuni 
festeggiamenti. 

— Il vsaturo settembre, 
assicura, avremo nelle noatre grandi bru- 
ghiere i soliti esercizi di cavalleria. VI 
parteciperanno quattro reggimenti a vi 
praseozionA l’ ispettore generale della ca- 
valleria. 

— Da dua ssttimane ia compagnia An- 
gsalo Zamperia recita nel suo teatro mo- 
Dile sulla nostra. piazza con scalte produ- 
zioni ad il pubblico accorre e si diverte 
molto, tanto pù che il sig. Angelo, di. 
stinto suonatore di cernatta, che fu la 
priacipsle dal 14° rege. fanteria, atcom- 
pagnato, da alivi sirumenti ralleg:ò gli 
intermezzi. 

i} 
Thai 

a quanto si 

Dignano. 
10 maggio. 

La pia morta improvvisamente. 

La giuvana setsiuoia. ventiquattrenne, 
Maris CA sulla cui morte fu pub- 
blicato un solo cenne, fu telta alla vita 
con un complesso di circost:nza che 
spardono una serena luce di giocendità 
d’ intorno a lei. 

Era orfana di madre e rascolta in una 
casa privata viveva col suo lavoro. Da- 
menica si recò con. una compagna a 
Udine, al Santuario delle Grazie, a sod- 
disfare a ua voto, All’altare della Ver- 
gine, SURVIENA: prego, dom andò grazia: 
na quella ancora che altre volto avava 
Chiesto e proprio nel lugubre giorne che 
perdetta la madre: la grazia di morir 
piuttosto che commettere colpa mortale. 

Ternò a Dignano e di nuovo entrò nel 

compiva la soave funzione del mese ma- 
riano. Sull’ ultimo della funzione tra le 
voci delle giovanette che trillavano una 
dolce canzoncina alla Madre di Dio, senza 
che le vicine facessero caso, mancò una 
vece, quella di Maria Zauteponte che 
pareva chinata giù sotto il banco, ella 
moriva, e serenamente volava incontro 

alla Madre terrena, alla Madre Celeste. 
Finita la funzione fu necessità accor- 

gersi dello stato della poveretta : fu rac- 
colta e il parroco D. L. Barnaba la fece 
rasportare nella vicina can 
pa su un letto e premurasiasimo tatto 
fecs tentare psr la povera Maria, che si 
sperava solo fuori de’ sensi e che invece 
era morta della morte più santa cantando   

avrà: luogo j . : i delia luuga giornata, affatto da pellagra, 

tempio, all’ altare della Vergine dove si. 3 7 o 

onica, ada- i 
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sì deve escludere 

‘poso, perchè il Bortoluzzi uomo dell 
stimpo vecchio era un sincero crede: 

40: 

  

Delano canoe 
nica dalla bontà de visi- 
tata e sa luata colle lacrime; i funerali 
furono commeventissimi; tutte le com- 
pagne di filanda ebbero dal lore diret- 
tore il permessa di prender parte al 
corteo. 

Oh la morte in s/ffatto modo nen fa 
piangere di dolore, ma di tenerezza. 

delta. 

S. Maria la Longa. 
11 maggio. 

Un annezato. 

Io un largo dsl ruscello che scorra ad | 
i oriante di S. Stefano (frazione d! S. Maria | 

la Longa) si rinvenne nel mattino di ieri 
il cadavere di un certo Bortoluzzi della 
vicina Msarlana. Forss stanco del lavoro 

in un accessa del sno morbo il 

vecchio vi si g-ttò nella filucia 
Her e la fi e della sue 

Forse, com'è più probabile, 

missro 

di trovar 
angustis & 

ritoraani do 

  

da 9.6 } al suo passs 8’ adagiò su 
quel. ciglio. per. riacquistara un po’ di 
forze a proseguir il. viaggio, 8 poi, co! 

al sonne, vi cadde, Ina ogni caso 
PRA ò i 108a 

Fiuca zione fo mmir pile 

Due signorine, voglione 

come fiori di bostà, e di squisita gent 
0a e che un giorno andate a marito è 

enute pubbliche insegnanti metterann 

in ALE di alta moralità è i 
pera] educazione stiva eggendo 

  

CAS 

  

famigerato Asino di DI 

O lpnamente bollato sul grepr 

atom lato ‘a sangue dai Tibuna i 
sembro 

DA ebbe 
         

sore gi a, a i Spies re la lezione agli 
alupni, 

Questa ua 

dello, con aria provocarrio 

ri8s di mal simulata maligi 

sm 

  

le alunna mo- 

con gatti] 

propria 

terminata, 

ce 8 

n ità, 

dell'animo e quando smarrito È 
i ultimo senso del pudore e della dignità 
uole spidi antonia puagers e lenpiorsi, 

si volssro agli altri giovani studenti do- 

mandando se quella pubblica li 
aveva scandolizzati. 

Scandelizzati no; rispose cen vibrata 
paroia uno di loro, piccolo ma con gli 
occhi vivi, intelligenti, allora 

di nobile sdegno; ne, io non I 
dalizzo per il gisrnale, perchè i 
sterà s.mpre sino e raglier 

nello stesso tono le stessa sii e men 
zogue ma mi meraviglio di loro che non 

Vas na 
lett id 

CA ilar 

   

     

sentono la verecsonda dig ignità del gentil 
s6eso, nè la naturale ripugnanza di -im-i 
brattarsi la mani & saga il euore, 
nè la vergogna di in pubblica 
scuola davanti a giovani stenti il più 
osceno dsi nalucoli. 

Alla risposta argufa e ber data. quei 
fiori di u:bana e graziosa gentilezza, re- 

  

8 for 

plicarono con una risata, che nella sgua- 
iata sonorità, 

degli amabili 

parve quasi sorella ad uno 
dell’Asino, 

Han pedane 

canti 

  

ihr n » 

Cividale, Por 
    
enon. 

AVV, 
a IA. Sai ni la lettera mabndataci 

Driuss!. 
dall’arvocato 

La parola all 
Bico ! 

Driussi : 

On Sig. Direttore 
“del: qiornaie « Il Crociato 

    Nasi numero dii codesta giornale 
il sig. Don Biloarde ‘Cuzzi, prenden 

ioue da ‘una palemica cel periodica 
socialista Il Lavoratore Friuiano ha contra 
di me degli attacchi che TERRA 

strana fissszione,. Egli. dichia: 
In sono moito tesi 

  

   idée 

  

       
io non ms ne ava accorto — ed sff:rmai 

REI ;rocuralo na cliasta 

var modo di 

cha sono 
Prato — per tx di ir 
contro di lui in Tribunale a chs ar 
era di molu proprio volavo strascina: 
par mio conty su! Danco dagli afguine 
O:a questa idea che io impieghi una 
parte della m'a vita al solo fina di dargli 
dei dispiaceri, ss è in relazione col con- 

   

cetto che Don Marcuzzi può avere della 
propria importanza, non corrisponde af: 
fatto al bisogno che io avrei sentito di 
questionare con fui, s9 egli non. mici 
avesse costretto. 

Infatti devo annunciargli cha nell ‘aprile 
1904 quando — insistentemente richiesto 
— assunsi contro il Crociato il processo 
Barana 10 lo COnosceve appena app ;ena, 

nè potevo sognarmi di sfogare contro di 
lui animosità alcuna... tanto è vero che, 
malgrado le ingiurie ‘ pubblicate centro 
di me dai dua giornali di cui lo eredeve 
sempre Direttore, feci in ogni | occasione 
c'ò che onestamente de 

   

    
  

   

    

passare | 

19 una È 

a Maria dinanzi la sua imagins inghir-! vonisse il Tecessì & 201 6 mi 
landata di fiori, Il caso ‘pietoso ‘impres-t a quelle che poi mi egli 
sionò vivamente: la salma par 48 ore fu‘ finì per accettare 8. $ 

i pon ancara chi 

‘ seritto que ne 8 poco me 27 0 mondo. i me lo creda Dso Marcuzzi, — Questo i ! del sig. Azzan piuttosto che d Niavi Davvinci, 
Nun rilevo dellartioolo di isri i 

di suiridig col-.| “* 

molerna 21 

    

   

    

i anice. 

: ma le sarà “Aa volte in 

i che il giorna 

ila sua lettera: 

i non agì } 

  
Vi
st
i 

UP 

      

  

  

    

provocazione slcuna 
Pidzia A non sa 
era chi sabbia =    

o. Alle quatira “88 
può. dive 3bb:ani 10 aseaito tutte     

  

   

  

   

    

         

  

sitre cortesie dello scrittore al mio iudi- 
eve una 

  

   

    

   

rizzo, nè la mal celata sua compiacenza | 1 G i 
re SÌ iD qual, per rchè il Barana abbia composto con lui : _RI ereateria. di : ; E: ? . il proc:sso senza curarsi delle mie ra-. :nita interessato. 

gioni professionali. Mi ba agla aver messo. ri n Luigi Cuoghi, 
a posto le cose in ciò che si attiane al-: A sli Ermaco Gra; 

origine ed. al motivo d egli i attacchi cui i i a — i quali ono fatto s*gno ed osservare a Don Mar-| nell’erch ai bene zi pra- 

  

cuzzi che il tiro del mio lente da lui i MAZONO, 
vvertitemi, mi era statò fatto d 3 Sd e | 

avvenire: men- i 
tre il aentimento che egli ne prova e 
sue meraviglie, fanno prot che > 
facile eludere le mie spe si 
chs sar cole 88 

i: il teatrino 
; Ma sappiamo 

anno pen- 

  

    

    

  

   

   
   

  

TI can 
Li cen 3. 

mana a: D 
gio stesso 

    

i in libertà qual tal 
LI: erdin » Piaino, da Baldasssria, che si gi faccia I giorni fà, feriva con ua colpo di falcetto 

î Crociato. aan “modo d 2 -PISpLA sE 

  

, di cui sono 
insiauazioni, 

Morziaaa da un cane. 

  

  viva d’ 

  

   

  

   

  

     

  

d° ingiurie e 1 !B , Rao: i 2  Gorazzi Emilia d'anni a re- j tafode e vivono alcuni giornali, dii i cel p ina 
; cui egli — almeno fia qui — s'è mostrato 

  

quattro 

Un coscritto nano. 

  

Van 
Giò prema 

i 
giorni, 

  

>, divido in qusttre pusti 
primo, davs dice ch’ egli 

o contro di me, chs are 
    

        

   
DI Crocioto ; ; secondi 2, ch’ egli ueò d’ ogni la visita mo soqsriltoi] g] j suo mi 210 per accomodare la causa Ba1- che m me ci 1.13 si ER { rana=Crociato ; terzo, dove dica che ia — o 
inteadi il SE —/lo gratificai d’in- i 

«genza provocazione ai Bonelanza, 
iva dice io godere che il ;el dott Barnaba la con- 

% 
x      

      

   

      

       

          
  

lagciata a bacca asciutta dapa (aes na ie tb Ca mba 110 ffca sì 

3 aveva con ung zelo, ) 5a Una 10 0 operaio femminile (via Marinoni 
i miglior CEUSA ‘3 gastenuto 11) $ 0. E pi ipondo: a) chi ‘lunque ebbe ad 285 Programma 
stere ali ;e8so svoltosi in Tr ibunale ! dei pezzi musicali che la Banda Citta- contro di me può essere buoa testimonio | dina eseguirà questa sera dalle ore 2 che in quel processo il contegno dell’ar- | alle 21.30 sotto la Loe ggia municipale: 
vacato Deriuasi eccedava dal semplice do 1 Msrsia Ne 
vere prof iene vi dove-| 2 vi * Exmous» B--ih 
va Dur non si 3. Val Vo etta Waldtenfsld cere N a 4. Fa: « M fistofela  Bi.i venne a un doo emodamento, non si verine r bra so 1 
erchè l’avr. Driu pe b-usca 9. Ti ‘ngcrizione e Z:zà » Liganda vallo perc E Di ppa Usca- 6 Potka a Amalia. È Giannone, 

mete la To Aadiamo af 
diamo avastil»: AZIONE CATTOLICA 
    

i quale veramon n i poco — mi e 
li sa Vsnezia aver egli uts lettere 1a] : ue n ev su sett s Il II° fiufino del Comitato diocesano 
       ha diramato la seguente circolare : 

Udine 10 magzio 1905, 
rabtaliva & di nou Das- 

re a recessi; c) il Crociato non intaciò 

    

  

persone privata 0 pubbli she 83 qu Illustrissimo SUro 
ste non gli. offrirono occasione con at- Per commemorare la festa della pro- 
tacchi lei Crociato i mulgazione della Enciclica Rerum no- 
SEA e 1 Creciuto:} varum sulla condizione degli operai, e 2 venne come tuti” VIA interviene bren- per solenizzare nel tempo stesso ;l Pa- 
dende a propria Sa ustificazione il « licet : 

trovinio di S. Giuseppe; protettore degli 
operai, questo II° Gruppo ha indetto i 
s:guenti festeggiamenti per domenica 
14 corrente. 

Alla. mattina, 

nella chiesa di 
Alla sera, 

   
vim vi repellere «; e quante a vis l’avvo 
Driussi ne ha per lo mono tanta quant: 
ne può avere fl Crociato! d) nen gade 
che alt riussi. sia rimasto o bocca 
asciutta, nulla intascando per le sus pre- 
stazioni up i, dal Barana ; potie: 
godere forss Densan: do chs così resta di- 

er 

ore ‘7 ant., S. Messa 

San Antonio Abate. 
ore 18 precise, Conferenza   

  

mostrato uns volta di più coma le susi È 23 OFISLIP sa 
ingiuria, lanciate. nell’arvinga ‘contro Ja | Nel cortile del P.lazzo Arcivescovile, te- 
stampa cattolica in genera e il Urociato nuta dal M, R. Padre Roberto da: Nove, 
in ispecis, sinto state proprie dsl tuta... | Cappuccino, sil tema 77 Riposo festivo. 
grstuite; ma non è > Phs penso: Prima e dopo la conferenza saranno 

  

itlavy Di ilig3i 

ZI pas 

ato cord 9 Con ms 

indicare i Gurille 

cas 
penso in quis silla ve 

almeno ora dev’ 88    
eseguiti scelti pezzi dalla Banda musi- 
cale del I Ricreatorio festivo: udinese. 

Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo, nel 

838 
PORTO nel gi     Bu tai iso e di 9 godo. È i ; > D'alt Tana lttora, non mi | CONcedere l'uso della Chiesa e del cor- mi occupo: sli «gi egia avvg- | tile del suo Palazzo si è degnato anche 

cato, p se | è disturbato in 35 ificare alla no Presidenza « naa sua vita », Con che i che celebrerà Lui stesso il S. Sacrifizio caran ID ò ed interverrà alla Conferenza del po- sac. Enoarno. MARCUZZI 
meriggio. 

HI} Gruppo si terrà onorato se V. S. 
i vorrà intervenire così alla Funzione del 

i del Com. di Udine. Unione E 

  

  

      

        

   

ta dal ti 78 Corranta 

   

    

* di si2 ra dI que ni, matno come alla Conferenza della sera; erò quan o segue: a entro. 3l rCorfenita mese Age | A vertendo che er è privata e msi 
| quindi presenta:si alia porta d’ingresso, 

una seconda il presente invi us che è personale. 
ione R-gignalé da ten 

"1916. nella ricorrenza patrio 
auniverssrio della liberazione 

invita: 
re da 

In caso di caltivo empo la Conferenza 

a di Sant’Antonio. 

È Presidenza. 

del Vi avià luogo nella Chie 
3 gli Euti morali cittadin 
o da ora il rispettivo con 

ancio. 

re I alia Giunfa Ge ‘muna 

50° 
n°, 

    

  

a stanzia 

e. garebba bane 

aitina nella chiesa 

unioni. BD. 

dazione 

     
   

    

   

star nere P amplia     amento      
{for tifi e ‘ai conii di IBRA ssociazioni calioiicta, 
«Tiro a Segno Nazionalo. Camera: di Commercio di Udine, 

- Si da notizia che per cause impreviste Corso mi cambi del giorno 11 l’orarlo di tiro per le lezioni regolamen- | maggio 1 

  

tari a Civida ls è stato modificato nel modo 
fi gui nta 

> vieta), 

L. 100.02 
   

  

   

  

  Da ille ore 10 alle 11 e dalle 12 112 alle 16. si 2547 
Di avverte pure chs le inscrizioni sono 59-0E 

stata i definitivamente domenica » 122.95 
SCOTSA 

» 104.81 

A Feletto. » 2605.— 
la tra- ». 9840 

» So 

» 022.78 
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6 3a la 
cli att tori: 4 

odo 8pe- 
an Luigt, 
? che per @ 
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deve una. 

le quali, È 
atorio, di 
teressato. | 
FOROS 
Moacora; 

i quali 
e si pre- 

Wasser 

ni, 

nel tal 
i, po 

i 18, re- 

lavoro; 

da un 
ile cure 
le, van- 

; giorni, 

1 quale 
da San 

la con- 

«Tc8 al 

arinani 

ICA 

cesano 

e; 

905, 

la pro- 

Im NO- 
erai, e 

il Pa- 
e degli 
detto i 
Mmenica 

Messa 

e. 

vrenza 
le, te- 
Nove, 

estivo. 
ranno 
musi- 

Se. 

yo, nel 

I cor- 

anche 

idenza 
rifizio 

I po- 

IVES; 
ne del 
i SOra, 

dovrà 

Pesso, 

renza 

tonio. 

za. 

     
  

  

CORTE D'ASSISE 

Peculato e falso. 
Udienza del 14 maggio. 

Aperta } udienza si principia cel dare 
lettura del contratto fatto a Ghirano dei 
bani; nel centi ratto è compreso il bestiame, 

i semoventi ed i mobili; tutto come pre- 
cedentemente dicemmo, rappresentanti 

un valore di 40,000 lire. 

I presidente domanda a Cepparo spie- 

            

   gazioni relativamente ai titoli di ered 

e il Cepparo risponds evasivamente. Si 

legge quindi un’ altro atto relativo. 

Pres, Questi i testi erano presenti ? 
Cenparo afe rma di gÌ. 

Si passa «vendita a mani del 

Cepparo, ed il - gli ordina di 
leggerlo. 

I! prasideate 
la formola della 

l'atto 

contesta Dai al Gepparo 

firme applicate dai testi. 

Cepparo. Sono 30 anni che faccio o no- 

taio ed ho sempre fatto corì, e così fan- 
no tutti gli altri. 

A questo punto por distinguere la dif. 

ferenza che vi passa fra un atto pubbii- 
co ed un privato; avvisne allora uno stre- 

Pitozo battibecco fra Girardini ed 

il presidente che ripetutamente dà forti 

scampanellate. 

avv. 

Beriacioli, dice che tutto quello che sta 

scritto sopra l’au utanticazione del notaio, 

lo può scrivere qualunque, anche le parti 
Contraenti. 

A tro battibecco 
Ada itra domanda 

fare ciò 

col presidente. 
Cepparo 

da di che dla 

  

ettura del testamento di Gesare 

Milani. 
A dom 

tiussi risponde 

» sa, | imputato anda dell’avv. Sal 
Mat cha    

  

cedenza il 

alla D./-G' 
Crovatto Pordanena, 

Pagani fesa. La Lu'| 
America altra 
aochsa a suo HAoRI: 

Mi i 

r CGL 

  

in Si 

persana ? 
Maltiussi. 

3500 lire 

Si dà le della ttuva della delibarazione 

    

Camera di Cansiglio di Pordenone che 

per Que vol renuicidò non luogo a 
noizio Gespare. 

falzamsate 

O c0- 

procsde fa ro ili 

Cova I; foi denbnciato 
da una tue ps donna cui le da 
Tona una squadra di Di rbat 

SI où iua a dar lettura. di molti altri 

documenti riguardanti la Luigia Dal-Cin, 

la quale nell’ intentata cansa ‘civile, essa 

volava tatto per sè, distruggendo le di- 
Sposizioni del testitario e qui indi dauneg- 

ecazioni P.s e is Ghiese 

2a tura della querela, 
Jal Cin dall'avvocato 

  

Guata “E 

  

en eonire il netaio 

CELLA tri guei cos ipagni, 

na 
srra. 

  

Va AVUSLI Mi iani, venne 

  

è n pre I: D*r 
x : A 

Venire ad una iransazio ichè    

  

ne coi Dus,} 

la essa, minaccia- 
ora perchè Vavv. 

peichè la sua 

  

la causa civile inte 
va di diluns 
Querini ras 
parcella saliva, g : 

del. presidente, A domanda Gepparo 

    

dissa; ia Del Cin era pronti all’e-. 
stesa del testamento, anzi pretendeva che 
tutta la biancheria ioa 898 a lei ina: 

ed io mi oppasi 
I Dus non ace celtarond le proposta di 

transa zione di Dsl Gin, essendo 
tranquilli i di avere ogifrato da pe: feiti ga- 

lantuamini, 

% 
tg 

AUPiA 

Udienza pomeridiana. 

o Guragl: :j da lettura della speci- 
e Co dovute dal 

5 la parcella am- 
parcella viene 

sl È Gi scomo Zuzzi noiaro 
ivo #+same. 

    

li 

DEASSA af 
De Ga 

per il relativo « 
2 AAA 

{il precu- 

I Cin e 

la contro 

isila 

ènsore 

si udi Ba 

    

    
rtatore Gi C 

quindi Vest 
gli odie: 

D 
      

   

  

difesa 58 ti 

sunto sotto il i 

Gii avrosati, così DR RE sia fitto. 
ci 

       

  

  
Querini avv. Antonio, Nel inese di no- 

vambre succezsiv ell merte 

   
   

del Milani venne nel mi 

tiussi e la Dsl o il Mattiussi i sse che 
il contratto era mal fatto s chs bisognava 

obbligare i Dus a pagare, jo, d'cs il teste 

sino d’allora vidi una cosa torbida per- 

chè si trattava di far risultare nullo il 

    

contratto Milani-Dus. La Dsl Gin diceva 

che vi erano in €883 gonda tto omesse 

molte cose, fu chiesto ed ottenuto ?}ì pa- 
(PR io gratuito per invocare la causa, 

avendo la De! Cin dichiarate che quel 

contra stto aveva però qualcosa di vero, io 
continua il teste, scrissi alle Congrega- 
zioni di carità interessate ed ebbi in ri- 
sposta che non erano aliene di venire ad 

t. Antonio Querini È 

    

‘noi non 

      

RBL
 A

ti 
AI
TE
NT
ER
TA
 

RE
IR
IS
AL
I 

i dichiarati polla 

    

   

n 

e ciò fu 

ove testimoniali. 

realizzare una 
anza rimanesse in 

  

DI 

veni 
In 

P; M. Siccema sento parlare di affit- 

tanza ha veduto il contratto, — Il presi 

dante sottopone al teste il documento per 

l’ esame. 
Querini ; 

zi e non una 

dita 

il Milani intese di fare una 

cosa perpetua, 28- 

giunge che il contratto era irregolare e 

chs in esso fu introedetto un numero 

ma ppal a che non doveva essere compreso 

e ciò fu fatto ad opera dell’ imputato 

Mattiussi. 
Mattiussi scatta, ed avvicinandosi alla 

sbarra esclama: ciò è assolutamente falso. 

Il presidenta gli ordina di sedere. 

Il banco della d lifasa gli dics in coro, 

al Mattiussi: calma evi, per la Del-Cin 

stiamo qui noi. 

A Gomanda del presidente, il Quarini 

dica eha il testamanto fu fatto dopo del 

ed il Milani cedeva ai Dus la 

bovaria purchè avessero pagato tutti i 

Gehiti 

Si legge la deposizione del Querini 

fatta al giudice istruttore. 

Querini, dice: io ho compraso che il 

deus ce macchina sia stato il Mattiussi e 

continua dicende, che tutio quello chs 

0 detto lo ripete, e non di sua scienza 

a per avere sentito dire si formò il 

che. il Mattiussi, nella sua qua- 
tutto deve avere di- 

    

   

      

n 

egntratto, 

Doe to 

lità di madiatore, 

sposto e conuciusa. 

Pagani-Cesa fa 

dante il Zaccario ed il 

Dale 

Querini. — SÌ. 

Seguono pei una dozzina di domande 

fatto dall'avv. Pagani-Casa al teste, che 

erediamo 

tutta quella demande | 

sp‘ nude negativamsn te. 

L’avv, Pagani-Cesa fa. mettere tutto a 

verbale. 

P. M. La Dal C 
del Milani, ed er 

Querini Gosì 

una domanda risguar- 
marito della 

Cin era da molto in casa 

la donna... fidata? 

gi si Sk 

Pagani-Cesa. Aozi vi 3000 SA con- | * 

tratti in favore della Da}-GC 

Pagani Cesa. Sa il teste da, la Dal-Cin 
3000 lire è 

  

    

avesse fatto un prestito di 

Don Aantenis Vetter di S, Gasciano di 

Brugnera. Sa L teste che il Milani il 

giorno Si agosto 1900 avessa venduta si 

gi canil 

queste demauds l'avv. Pagani-Cesa ne 
aggiunga molte altre. 

A tutta la domande il testa risponde 
negativamente. 

A domanda del presidente, Querini 

dica che la Dsl-Gin avea l'idea di re- 
  

xi le Congregazioni di Carità galare cia 

ni Cesa, con La dec cumento L’avv. Pagar 
alla mano contesta la deposizione del teste. 

Ass. Cavarzerani: il tee si ha detto in 

igiruttoria che i test! CIR, e Zaccarin 

due galantuomini, i0 invece li ho 

a- mia sola due fur- 

fanti, il teste modifica la sua opinione ? 

Teste. Io Ji ritenni tali. 

L'avr. Cavarzerani fa un’altra domanda 

al testo relativa al Biasotto. marito delia 

Cio, ma siccome braftasi di compia- 

sono 

cu sespendiama la descrizione. 

L’avv. Querini si ha assunto il P. M. ie 
delicato incarico di Sagara una qus- 

rela ner conto della Dal-Gio, si avrebbe 

incaricato di assumere informazioni su 

di essa? 

Querini Non mi sono occupate. 

qua dott. Giacomo per la. perizia no- 

srile. Legge la specifica del notaio Cep- 

cao sd esaminata dettagliatamente non 

la trova per nulla esagerata. 
Zcccarin Giuseppe, di Ghirano, prestò 

l’opera di infermiere per 
defunto Milani ed ebbe 
relativamente al contratto cha intendeva 
fare. Sa che prima dei Dur, vi fu un 
certo Malutia a trattare ma nulla fu can- 
eluso; sapeva chs il Milani voleva fare 

nZA IL cen qualche onesta 
de un giorno che il notaio 
asa della Del-Gin e che essa 

ca era venuto per. combinare 
l'affare del contratto, diversamente sarebba 
rovinato e cha si gettò anche in gi- 
noschio 3. 

Prosdocimo cav. Attilio, era il medico 
curanto del Milani. Sa qualche cosa del 
contratto e dichiara cha linfsrmo era 
compos sui sino all’ ultime momento di 

sus vita. 

   

le ci sufidenza 

I cav. Prosdocimo che il Mi- 

nei sentito dira. 

  

an 

Gel Milani molti ‘anni 

Vottor sac. 

sostanza in favore dei morti, 
Io, dice il sacerdote, tentai di psrsua- 

derlo che volesse ciò disporre pei suoi 
parenti, ma non volle consentire; s-:ppe 

poi del contratto e della disposizioni cha 
presa. Un giorno vida il Mattiussi che 
aveva un diverbio con la D.l-Gin, e fu 
incaricato di i la vertenza, 

tandosi delle 400 | il Msttiussi 
è creditere. 

Polesel Virginia, di Ghirano. Sa che un 
giorno, era caldo, venne il notaio dalla 

ra di cu 

di trascriverle, ma al 

avv. Querini ri-: 
manto con la 

  
Dal “gn in 6 numeri di mappa? Ai 

40 giorni ali 

agna! io | ua opera del notaio? | 

uh le confilanze! 
prima, e gli disse. 

che aveva l’inteuzions di disporre la sua 

trat- 

   

Del-Cin; il lo accompagnò 
stesso fu incari- 

Gigia perchè dicesse 

* il motivo non lo conosca. 

fu ques ; punto avv. Cavarzerani di- 
nette a mani del presidente una foto- 
grafia della Dal-Cin e qualcha scritto che 
aveva inviato al notaio Cepparo, Il mc- 

tivo dasta nal pubb lim: 3, ilarità. 

Dall’ Ongaro Girolamo, di Ghirano. Fu 
assunto a consiglio una volta dal Milani 

per le disposizioni tastamantarie; dà buone 

informazioni del Mattiuzsi e tutt altro 

che buone delia Dal-Cin. 

De Marchi S:bastiano, è un vecohio, e 

veste all'antica, in guisa che il pubblic 9 

ride; è un teste inconciudents. 
Acerbi Giuseppe, è il scrivano dsl. no 

taio Cepparo. Gli si chieda della spiega- 

zioni sulla scritturazione dsl famoso con- 

tratto ed egli risponde evasivamente. 

Con questo testa sono essuriti quelli 

d’accusa. 6 avremo qual Ili a dif-sa, il 

di cui appello fu ieri, nelle ore pomari- 

diane, fatto. 

marito 
in camera e poi dalla 
cata a 

no, al nota aio 

  

    

  

Rarnana tte 
Cercare ia 

  

I 
es 

  

CORTE D' APPELLO DI VENEZIA 
sie meme ea i i 

Processo Mascherin annullato. 

Venezia, 11. Con sentenza del 9 

febbraio u. s. il Tribunale penale di Va- 

nezia condannava Massherin Luigi d'anni 

54, ex direttore dalla Banca Mutuo Popo- 

lare di Portogruaro, imputato di furto 

continuato, appropriazione indeb'ta qua- 

lificata, truffa £ falso, alla reclusione per 

anni & mesi 1 e L. 3225 di multa. 
Il o contro questa ssnfenza 

interpose appella. 
Ieri la causa fu discussa, L’imputato 

era difeso dall'avv. Bzio e la Bauca di 

Portogruaro si era costituita P. G. col- 

l’avv. Billia della vostra città. 
Asaurita la discussione la Corte pra- 

nuncia la sentenza con eni annulla la 

sentenza 9 febbraio 1905 del Tubi ‘re 

ordinando ia rinnovazione del dibx siti 

citazione di tuiti i testi di 

accusa e difssa uditi nel processo in 

prima sede. 

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

lAmaro Bareggi a base Ferre-Chinins 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 
(8) 

PRA IRIDATA PACENAT, > ny pren OPA SI SARAI IT IRA LL O 

  

Stuffsri com- 
imumetevoli di 

Le 1g @ di & 
mMiîis38 Der la testazioni in 

affetto iMbutatò ata memoria del lora 

adorato Federico doit. Barnaba, sentono il 
dovere di porgere sentiti ringraziamenti 
a tutti. coloro che vallero in qualche. 
modo onorare la cara salma, ed Do Dar- 

ticolare le Regia Prefettura ed i cesta. 

cipio di RE il Gallegio dsi Notai del 

Provincia, gli Impiegati del R. Archi cha 

otarile 8, la Direzione della Banca Com- 

merciaie, Istituto T. imadinì, il Rierea- 

torio femmini ile, il Municipio e la Fab- 
briceria di Buia. [aoitra sì sentono Il da- 
vere di porgera i loro ringraziamenti alle 

melte persona che a S. Vito al Taxlia- 
mento resero l’ultima tributo di amicizia 
al diletto estinto. 

Uas riconossevza spstiale al notaio 
dott. Antonio Fsbricio che con commco- 
venti parole gisda l'estremo addio. 

Ls famiglie non potranno mai d'man- 
ticare tutte le cure che per molti N06 
con vero amore furono prodigate al loro 
caro dal distinto De Pitotti a ne porgono 
speciale ringraziamento. 

  

  

Enia 
lia Rote OI 

vli anem 
sli df a 

Il chiariss. Doit. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer 
sità di Palermo. 
scrive averne otte- 
nuto « pronte gua- ghe 
« rigioni nei caso ‘ 
< di clorosi, oligiemie e seg ME 

< nella cachessia palustre.» 

   

wa ai ftestati 

a lo segue 

.- MILANO   3 @ 
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cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N 5 

Toimezzo 

chirurgiche 
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Volami tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 

»088800900868 

  

Ultima novità sensa 

eeeeee | À 

      

  

    

          

      

         

Ji più werfetto 

ipparecchio 

per eucnare ar- 

tisticemente ij] 
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irta 

Attestati 
d’ elogio 

di tutti i più celebri musicisti del manda 
R inaAppresentairnza 

ì 

pertutto il Vene MEZZO Montico 
Nuovo Negozia Pianoforti, Harmoniums 

e Musica, 

Nimero 2. 

ERILILIIITITIIAZIZTTIZIZ2It: 
DISTINTA IT 

Cav.D. U. Ers settie 
allievo dello Chini he di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia- Gine- 
cologia e per malattie . dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

1 DAFo, N i 

in UDINE, va LIONELLO, 

  

ì 

1e 

  

Innocente Giacobb 
ITS ANE HI 

Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misura metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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eine ea liner ca 
; ero eratole e 

did did id di dè A Ada 

Officine Velliscig 
UDINH 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
SIVIEDA LR 

PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
{ Brevetto Velliscig) 

Gazogzni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

NW O VV VW 
SIETE RISI 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Piani melodici 

  
  

  

Noli da L. 2 a L. 10 mensili 
Dali li nta cos RICO 

  

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 

Estrazioni senza dolore 

Gttiurazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

OTO       
ILICRIE MILICI RICCI 

AFFAELLI 

Dent ista Medico 
Chirurgo 

della Scuola = 
di Vienna 
PIAZZA 

S. GIACOMO, 3 

SHCMMIEMARTAR 

  

  

medio 
denti 
senza dalere. 
  

Benti 

artificiali 
ultimo sistema     

  

RR 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Qnorario dopo prova soddisfacente. 

ee ner 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO ; 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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Viale Ledra 28 — © 

in Cemen 
lucide 

  

Fabbrica piastrelle press 
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G. TONINI è Figli 
[TIDIINTHI — Via Villalta 76 

Promiato Laboratorio in pistra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

  

lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche! da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in ICepionia e Portland 
  

-———tae—ee 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

  

Li Marchi 
PS CNE ALOE 

dii TTI Tra 

Si pregia avvisare la Gentile sua 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
SITA ATI EIA I 

colta Novità nei medelli + è è è è è è 0 è ® e è 
+ e » © ®© è è + + ® discretezza nei prezzi 

  

to semplice 

pressato semplici ed a colori 

dl 
di 
di 
du 
du 
€. 
di 
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PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

SOS VCITTCO 

+0 000+0000 DI 
3 
O 
9 

ricevuto le Confe- 

  

È 
È i 

» 0000060089 

   
   
    

      

    

  

   
     
   
    

   
   

   

    

     

          

      
   
    
   

    

    

   
   
    
     

    

    

   

   

    
   

      
   

  

    
   

      
     

        

  

   

   
   

     

      

    

    

     

  



  
  

  

          

Prima di fare acquisto 

LISCA: ei n St 

di Statue religiose domandate Cataloghi 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Rel o 
— UDINE Viale del Ledra, 30 — TOM E LILIPE ONTI x 

premo 

    

| = Unica nel Veneto 
Viale del Ledra, 380 — UTDINI 

= Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo ste 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE. DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
eee80808e88e8 

«Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tuiti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. 

« Le siaiue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
della e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NaraLe REGINATO 
Parroco di-S. Bona di Treviso.   

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tuita questa popolazione di Castions delle 
Mure per Vottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... i con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vestri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Carpesl. 

«.... Hico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa pa- 
polazione e di quanti l’hanno veduta. L’at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questio fine. Facendo   

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
icla, ecc, » Se, Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco dì Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scriito in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio; più velte si ebbe occasione di esporla 
e poriarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di monifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissime lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davinpe DE CanpIpo, Perreco. 

«.... godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le siatue di S° Pietro e S. Bartelomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 
con finitezza artistica tele da incontrare il 
gradimento di tutti ». 

D. Grov. AntONIO ViIDALI 
Curato, 
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i Fonderie artistiche di Francesco Broili eg 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 id DUA_& 

Gradevolissima nel profumo 

Facile nell’ uso 
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Disinfetta.il Cuoio Capelluto 
A Ao u_u Possiede virtù toniche 

  

Premiate 

zi ron medaglie d’oro, d’argento 
; in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estera 

. Fornisce Concerti di Allontapa ’ atopia del bulbo 
  

campane di qualsiasi peso f Combatte la Forfora 
  

ed intonazione: — Castelli È : È ° S Rende lucida ia chioma 
  in ferro hattuto, assumen- È 
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Dei 7 = sa i . 

rlone anche il collocamento. # Rinforza le sopraciglia   Premiate 
gi recentemente con Diploma 
-. d’onora (massima onorificenza) i 5 all'Esposizione Regionale DO <A N altre opere artistiche, garan- 
i di Udine, per campane É Ti) pre En Th tendone la più perfetta ese- si 3 con Diploma di medaglia 5 (F44 SA MERIAZE LO: NARO 9h Sgr i ia oo d’oro per brenzi artistici L. MELITO FRENI NE cuzione d77)j 
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Fonde altresì statue, bu- 
  

Mantiene la chioma fluente 

sti, corone in bronzo, ed Conserva i Capelli Sca 
  

Ritarda la Canizie 
  

i Oeu ALA TA AE A \ Evita la Calvizie 
, Te I /4661 I ji   Dj) MEN ARI Di A i 
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Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. i ——é Pagamenti in rate annuali se 
È \ richiesta spedisce progetti e sehiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi, 

co 

Deposito Generale da MEGONE & €. = Via Torino, 12 - PRILAES. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Artiegli per 
la Tolotta e di Chinceaglieria per Farmagisti, Droghiori, Chincaglieri, Profumieri, Parrucchisci, Raro. 

DEPOSITO IN 

SENSUEE E ARIDO FRE RRR A E IR I E AE 
PERA AS MI A FREIRE III SI: 

Vela n dA, ss] 

a) 

UDINE - Piazia San Ciasdino + IDISE 
labili 
sas,  |remiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908; === 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 990 
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Manifatture varie 
 Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

ELE. colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta Pianeta Dam. seta L. 24 > i ; CORI Ro con aste da L. 155, 200 > >» 48 fatture, | er contraternite. _ Ri Toni È 200, 350, 400 ir più. 
za COTE HRE A Farm Tazo ponco na In TINTE: Ae Ra na e IT REICRS TORNI: 

eredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul 'Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
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FABBRICA Via Merestovecchio N. 4 e 19. “o | | SI 

—#i on | I premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903   
  00- nana 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per Es o /\ REG 

fumatori — Scarpe gomma —- Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — SEZ, EA > | 
Giocatoli — Articoli per regali. e AID SEZ 

Veli per Stacci e È 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere  !— 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
| mrgreen ama i e Vigone ele Sao na ” Sag alicrita ankio a s e W SITI TONE ERA MAPEI DETTA IAT ZONA TE I E 
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